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Le vecchie trincee
della 1a Guerra mondiale
trasformate in fogne
■ Carodirettore,

sono40annichefrequentounpaesino
dellaValdastico,ilsuonomeèPedescala
frazionedelComunediValdastico.Du-
ranteunnubifragiounafranadidetriti
maleodorantihainvestitoalcunestrut-
turedelpaeseeinterrottolastradapro-
vinciale«DelPiovan»checollegailpae-
seconRotzoeAsiago.Lafranasièman-
giatainduepunti larghistratidistrada
appenaampliata.Questofarebbepen-
sareaduneventonaturalemainveceè
statocausatodalfattocheilpaesesopra
Pedescalahascaricatolesuefognein
unavecchiatrinceadellaPrimaGuerra
mondialeavendodotatoilpaesedapo-
cotempodiquestainnovazione.

Unfattoidenticoenellostessonubi-
fragioèaccadutoallafrazionediForni,
semprenelComunediValdastico,male
fognesonodelComunediTonezza,qui
èstatainterrottalastradaN350,subito
riaperta.Unadecinadiannifaancheil
ComunediConcaavevascaricatolesue
fogneinunavecchiatrinceadellaVal-
dassainondando,duranteunnubifragio
tuttalaValdassadipuzzaepannolini,
oranonsodovescaricano.

Gianfranco Valtolina
Milano

«Fate chiarezza
sulla morte in prigione
di Marco C.»
■ AlcunigiornifaèmortoMarcoC.Quan-

doconprecisioneeinseguitoacosa?
MarcoC.eraunbravissimofotografo,
amicoditantiartisti,stimatoerichiesto
collaboratore.MarcoC.era«anche»un
tossicodipendente.Lapolizialohafer-
mato,pare,nell’attodispacciareeroina.
MarcoC.perònoneraunospacciatore
abituale.Eraunapersonachehafatto
moltoperliberarsidalla«scimmia»ha
lavoratomolto,haamato,eraamato.

Parechesiastatafattaun’autopsiasul
suocorpo,irisultatinonsono,ancora
pubblici,c’èun’inchiestaincorso.Mai
magistrativalutanoanchel’ipotesidiun
pestaggio.Secosìfossechiequando,
dopol’arresto, l’avrebbepestatoamor-
te?Unvecchioebelmottodellasinistra
(derivatodallafilosofia)dicevache«la
veritàèsemprerivoluzionaria»,noiciau-
guriamochelaverità,ancheinquesto
caso,realizzi lasuapiccolagranderivolu-
zione.Neicomportamentidegliaddetti
allasicurezza,nellesceltecivilidichiam-
ministra,nelleparoledichimobilita
masseinnomedellasicurezzaeinfine,
manonperultimo,neicuorienegliatti
degliaddettiall’inchiestasullamortedi
MarcoC.

P.S.MarcoC.sichiamavaMarcoCiuf-
freda,sullastampanazionaleèstato
pubblicatoilsuocognomeinmodo
puntato,amputato.Ilcosiddetto«ri-
spetto»dellaprivacyinquesticasiache
serve?Ècomesesidovesseimpedireagli
altri ilsuoricordo,opeggiocisidovesse
vergognaredi lui,diaverloincontrato,
conosciutoosemplicementesapereche
siaesistitotranoi.Noinoncivergognia-
modiavernegodutol’amicizia,l’abbia-
moconosciutoeamato.

Claudio Abate (fotografo), Betta Benas-
si (artista), Giorgio Benni (fotografo),
Giacinto Cerone (artista), Gianni Dessì
(artista), Pietro Fortuna (artista), Giu-
seppe Gallo (artista), Graziella Lonardi
Buontempo (segretario generale Incon-
tri internazionali d’Arte), Attilio Maran-
zano (fotografo), Lucilla Meloni (stori-
ca dell’arte), Nunzio (artista), Marina
Paris (artista), Mario Pieroni e Dora
Stiefelmeier (associazione per l’arte
contemporanea Zerynthia), Alfredo Pir-
ri (artista), Piero Pizzi cannella (arti-
sta), Enrica Petrarulo (gallerista), Ludo-
vico Pratesi (critico d’arte), Maurizio
Savini (artista), Valentina Valentini
(storica dell’arte).

Un partigiano (sergente
maggiore) degradato
per «vilipendio al re»
■ Signordirettore,

nelmesedinovembredel1997inoltrai
domandaalministerodellaDifesaper
esserereintegratonelgradodisergente
maggiore,gradoperdutoinseguitoa
processosvoltosipressoilTribunalemili-
tarediNapolinel1947per«vilipendioal
CapodelloStato,reVittorioEmanuele
III,vilipendioall’istitutomonarchico,at-
tod’insubordinazioneversosuperiore
ufficiale».

Il6novembre1997,ilministerodella
DifesainviòalDistrettomilitarediMila-
nounanota,tendenteadottenere,con-
testualmenteallareintegrazionenel
gradodisergentemaggioreperdutoa

seguitoprovvedimentodisciplinare, il
conferimentodeldistintivod’onoredi
«VolontariodellaLibertà».

Così,proprioquandoilDistrettomili-
tareattendevailnullaostadalministero
dellaDifesaperlareintegrazionenel
grado,ilsullodatoministero-inconcepi-
bilmente-tirafuoriunnuovodocumen-
to«Condizioniperottenerelariabilita-
zione»chenonriguardaminimamente
ilmiocaso,comesenonfosserostate
sufficientitutteleindaginidelDistretto
militarediMilano.Ilriconoscimentodi
ottocampagnediguerra,dipartigiano
combattenteall’estero(eccidiodiCefa-
loniadellaDiv.«Aqui»dal15al24set-
tembre1943)prigionieronei lagernazi-
sti1943-1945nonsonotitolipiùche
sufficientiperlareintegrazionenelgra-
dodisergentemaggiore?

Alfredo Lengua
Cassolnovo (Pv)

Parità scolastica,
non sarà solo
questione di soldi?
■ Gentiledirettore,

duecentomilacattolici,neigiorniscorsi,
sisonoriuniti inPiazzaS.Pietroehanno
gridato,agranvoce,«libertà, libertà»,
perlascuolacattolicaitaliana.Alloraho
controllato,ma,inItalia,nessundivieto
èinvigorecontroquestotipodiscuola.

Dallecolonnedimoltigiornalisi invo-
ca,agrandicaratteri,«paritàscolasti-
ca»,manessunstudentesubiscediscri-
minazioniperchéhafrequentatoscuole
cattoliche,operchésiprofessicattolico.
Nonlesubiscenelmondodellavoro,né
inquelloaccademico,o,piùingenerale,
nellasocietàitaliana.Anzi,spessolacat-
tolicitàèstataunviaticopreferenziale
peraccederealsistemaeducativopub-
blicoitalianoingeneraleealmondodel-
l’insegnamento,inparticolare.

Cosavogliono,davvero,quandourla-
no«libertàeparità»?Èmoltosemplice,
voglionosoldi!Voglionosoldidatutti,
anchedachicattolicononè,perfinan-
ziareleloroscuole, i loroprofessori, la lo-
roideologia.Qualcuno,inquestigiorni,
obietta:«sarebbeun’apertaviolazione
dellaCostituzionedellaRepubblicaita-
lianaeunapesanteinterferenzadella
ChiesacattolicaneiconfrontidiunoSta-
tosovrano,laicoedemocratico».Non
haimportanza.Iduecentomila,queisol-
di livoglionoesannoche,ora,possono
ottenerli,perché,oggi,vincechigrida
piùforte,perchésannochediventaege-
monechipuòlanciaremessaggialle
masse,masoprattutto,sannoche,da

anni,èincorsoundeclinodelleautorità
laichediquestopaese.Laparatadipoli-
ticiplaudenti inquellapiazzasottolinea
cheilpensierolaicoedemocraticononè
alsicuronemmenonellepiùaustereaule
incui loStatodeterminalapropriavo-
lontà.Chesensohatuttoquestoequalè
ilveroobiettivo?Nonsarà,forse,l’estro-
missionedellesinistredalgovernodel
nostropaese?

Anna e Claudio Ghiretti
Reggio Emilia

«Sulla scuola
un dibattito
troppo elusivo»
■ Gentiledirettore,

holettocongrandeinteresse,comechi
purnonessendodiessino(sonoinfatti
unPopolare)segueconsimpatiaildibat-
titointernoaiDs,ildocumentocongres-
suale«Leideeeiprogettiperlasinistra
del2000».Lotrovounosforzonotevole
perrilanciarelasinistranellaprospettiva
dell’Ulivoeperdaresensoenobiltàalla
politicadeipartiti.

Misoffermosolosuunpuntocheho
trovatoelusivo:quandoparlandodella
frontieradelsaperesi liquidailproblema
dellaparitàscolasticacomeunproble-
madelsecoloscorso,ignorandoche
quell’innovazioneequellaricercadi
nuovimetodiecontenutiperlascuola,
inquestianni,èandataavantianchee
moltonellascuolanonstatale,einfinesi
concludecitandoStuartMillchesuque-
stoproblemadellalibertàedelplurali-
smoeducativo,èstatounmaestro.

Pierluigi Tolardo
Novara

Contributi «gratis»
agli onorevoli giornalisti
■ Gentiledirettore,,

scriviamoinmeritoaquantoprevisto
dall’articolo31delloStatutodei lavora-
tori,chehadatoorigineaunprivilegiodi
cuigodonoglielettialParlamentoeuro-
peo,alSenatodellaRepubblica,allaCa-
meradeideputati,alleAssembleeregio-
nali.Comeènoto,senatori,deputatie
consiglieriregionaliconservanoilposto
dilavorograzieaun’aspettativanonre-
tribuitaperl’interaduratadelmandato,
ilcheèovviamentegiusto,atuteladei la-
voratorieletti. Ilprivilegio, invece,nasce
dallaprevisionedileggecheconsente,
aglielettichenefaccianorichiesta,diot-
tenerel’accreditodicontributifigurativi
pertuttaladuratadelmandato,aspese
dell’Inpsodialtrientiprevidenziali.Nel
casodeigiornalisti,checiriguardapiù
davicino,acaricodell’Inpgi.Sitratta,
nellasostanza,diunadoppiapensione:
1)ilvitalizio;2)lapensionematurataan-
chegrazieaicontributifigurativi.

Questoprivilegio(riconosciutoper
taleanchedaparlamentarichesistanno
battendopereliminarlo)ècostatoalle
cassedelloStatoeaglientiprevidenziali

circacinquemilamiliardi.El’Istitutodi
previdenzadeigiornalisti,nonostante
siastatoprivatizzatodacinqueanni,è
tuttoracostrettoadaccreditarecontri-
butifigurativiaigiornalistieletti.Ciò
contrastainmanieraevidenteconl’im-
pegnoperilrafforzamentodell’Inpgi,
nellalineadelrigoredellasolidarietàe
dell’autonomia.

Patrizia Capua
Antonio Fiore

Enzo Palmesano
Napoli

Appello per Abu Jamal
che sarà giustiziato
in Usa il 2 dicembre
■ Gentiledirettore,

vorreisollecitareunparticolareimpe-
gnodel’Unitàaffinchésiasalvatalavita
diMumiaAbu-Jamal, ilgiornalistaame-
ricanodadecenniimpegnatocontrola
discriminazionerazziale,notocome«la
vocedeisenzavoce».

Condannatoamortedauntribunale
dellaPennsylvaniaalterminediunpro-
cessoviziatodagravissimeirregolaritàe
dascandalosemanifestazionidipregiu-
diziorazzista, l’uccisionedelsignorMu-
miaAbu-Jamal,chesempresièprocla-
matoinnocente,èprevistaperilprossi-
mo2dicembre.Ugualmentevorreisol-
lecitareunparticolareimpegnodell’U-
nitàasostegnodelleiniziativeaffinché
siaabolitaintuttoilmondolabarbarie
dellapenadimorte.

Pietro G. Paoli

«La nostra storia
di operai comunisti
non più iscritti»
■ Carodirettore,

siamostati iscrittiemilitantidelPartito
ComunistaItalianoperchélenostre
idealitàcoincidevanoconciòcheeralo
statutodiquellagrandeforzadellasini-
straitaliana.Nellospecificol’articolo10

dellostatutocontemplava:«IlPartito
ComunistaItalianoorganizzaglioperai,
i lavoratori,gli intellettuali, icittadiniche
lottano,nelquadrodellaCostituzione
repubblicana,perilconsolidamentoelo
sviluppodelregimedemocraticoantifa-
scista,perilrinnovamentosocialistadel-
lasocietà,perl’indipendenzadeipopo-
li,perladistensioneelapace,perlacoo-
perazionefratuttelenazioni».

Pernoi,on.Veltroni,quelpartitoèsta-
tounostrumentodiformazionepolitica
eculturale.Abbiamoletto,studiato, la-
voratogratuitamentenelle«Festede
l’Unità»,diffusol’Unità;aquestopropo-
sitoesprimiamosolidarietàaigiornalisti
etipografichestannolottandoperladi-
fesadelgiornaleedelpostodilavoro.

Conl’impegnonellesezionidifabbri-
caesulterritorio,abbiamocreatoun
rapportocapillareconlagentecheera
fondamentalepercomprenderelereali
problematichedellasocietà.Legrandi

lottedeglianni60e70sisonopotute
realizzareancheperil lavoroumileesi-
lenziosoditantimilitanticomunisti.Era-
vamoinprimafilanelladifesadellade-
mocraziadellalibertàquandoforzenon
troppooscureavevanotentatodisov-
vertirla,primaconlebombefascistenel-
lepiazzeesuitreni,poiconilterrorismo.

Questaèlanostrastoria.Questaèla
storiadiuominichehannosceltodiesse-
recomunistiperchéprovanorabbia
ognivoltachevedonoun’ingiustizia.
Questaèlastoriadichinonhaguada-
gnatonulla.Anzi!Nonabbiamofatto
carriera.Abbiamoinvecepagatointer-
minieconomicieavolteanchepsicolo-
gici ilnostroimpegnopolitico.

No,perònonrinneghiamonientedi
ciòcheabbiamorappresentato.Siamo
consapevolieconvintidiavercontribui-
to,inmanieradeterminante,allacresci-
tacivile,culturaleedeconomicadique-
stopaese.Pertanto,on.Veltroni,chie-
diamorispettopertuttoquesto.Noinon
civergogniamodiesserestaticomuni-
sti.Noiciriteniamoancoracomunisti,
anchesenonsiamoiscrittianessunpar-
tito,perchélecauseperlequaliabbiamo
lottatosonoancorapresentinellanostra
societàenelmondo.

Un gruppo di operai
dell’Iveco di Brescia

ex iscritti sez. Pci Caduti Om
(seguono 12 firme)

Michail Gorbaciov
e un titolo contestato
■ Egregiodirettore,

l’Unitàdel2novembrepubblical’inter-
vistarilasciatadaMichailGorbacioval
Newsweek.LatraduzionediMario
TommasiRussovieneriportataconque-
stotitolo:«Eilcomunismocrollòtrale
rovinedelMurodiBerlino».

Siccomemiparevastranocheunlea-
dercomeGorbaciovavessefattounasi-
mileaffermazione,holettoattentamen-
tel’articolo.Edhotrovatolaseguenteaf-
fermazione:«Ilcomunismocomel’ave-
vanoimmaginatoisuoiteorici,nonera
maiesistitonéinEuropaoccidentalené
inUrss.Ciòcheinveceesistevaeraunso-
cialismoditipostalinista:unsistemache
sieraormaiesauritoederadestinatoa
sparire».Oraquestotitoloèilcontrario
diciòchehadettoGorbaciov.Chihain-
ventatoqueltitolohacommessouna...
diciamo,scorrettezza.

Esemièpermesso,voglioosservare
cheparlaredimortedelcomunismoas-
sociandoloalcrollodell’Urss,èunabella
ebuonamistificazione.PerchéinUrss

nonfucostruitanessunasocietàsociali-
staeancormenocomunista.Ilcrollo
dell’Urssèstatalafinediunsistemadi
Statototalitarioedittatorialechehapra-
ticatounapoliticaoppressivaecioètut-
toall’oppostodiciòcheaffermanole
ideeediprincipienunciatidaMarx,En-
gelsedainostriLabriolaeGramsci.

Edèmotivodiprofondatristezzasen-
tireWalterVeltroniaffermareche«co-
munismoelibertàsonoinconciliabili».
Unataleaffermazionepotreicapirlain
boccaaBerlusconimanoninquelladel
segretariogeneraledeiDs.Com’èpossi-
bile,dapartesuafareunasimileafferma-
zione,quandotuttalastoriadelmovi-
mentodiemancipazionedelmondodel
lavorosièsviluppatopropriosullabase
deiprincipielaboratidaMarxeglialtri
teoricidelmarxismocheaffermanoche
l’obiettivoèlacostruzionediunasocietà
diuominiliberi insenoallaqualenonci
sarannopiùintralcial liberosviluppo
dellapersonalitàumana.

Oggisoffiaforteilventoditermidoro.
Malarestaurazionenonpotràfermarela
marcia,delmovimentodiemancipazio-
nedellemasselavoratricialienate,verso
unasocietàdovelosfruttamentodel-
l’uomosull’uomosaràgradualmenteeli-
minato.Esemièpermesso,voglioos-
servarechenel linguaggiodituttelesini-
stresonospariteleparolesfruttamento,
alienazione,capitalismoedaltresimili.
Infatti, intutti idocumenti inpreparazio-
nedelprossimoCongressodeiDs,que-
steparolenonsitrovanopiù.

Giovanni Padoan «Vanni»
Cormons (Gorizia)

(Iscritto alla G.C. nel marzo del 1924 -
al partito in Francia nel 1928 - arresta-
to nel 1934 e condannato dal Tribuna-
le speciale a 16 anni di carcere di cui 7
scontati - partigiano dall’8 settembre e
commissario politico della divisione
d’assalto «Garibaldi-Natisone» - con-
dannato a 30 anni, ingiustamente, per
i fatti di Porzûs e poi amnistiato - fun-
zionario del Pci fino al 1960 e poi sem-
pre militato nelle sue fila e a tutt’oggi
nella Quercia Ds.)

«Attenti!
Qui rischiamo
il Riina-day»
■ Carodirettore,

inquestigiornistiamoassistendocon
impotenzaerassegnazionealtentativo
diriabilitazionepoliticadimoltipotenti
personaggiresponsabili inequivocabil-
mentedeldegradomoraleecivileche
questopaesehaconosciutonegliultimi
annie,nelcontempo,adattacchiscon-
siderativersolamagistraturacolpevole,
dopoannidisilenzi,copertureecollusio-
ni,diaverfinalmenteavutoilcoraggiodi
scoperchiarelagrandefognacheeradi-
ventatalapoliticadelleclassidirigentidi
questopaesenell’ultimoventennio.Ora
improvvisamenteinizialarivincitadei
potentidisempreconl’usosistematico
deimezzitelevisivideisolitinoti,prontia
risorgereedefinirsivittimedicongiuree
complotti:unapartedellaclassepolitica
cheinvocaunagiustiziagiustaedeffi-
cientepercolpirei ladridipolli,maricer-
caalcontempoimpunitàegarantismo
persestessa.Questaoperazionedimi-
stificazionidellarealtàstaingenerando
inmoltidinoiunasortadifrustrazionee
disgustoversolanobileartedellapoliti-
caintesacomepartecipazioneattivae
disinteressatapersviluppareunacresci-
tacivilediquestoancoraanomalopaese
ecrediamoprovocheràulterioredisaffe-
zionedeicittadinieallontanamentoal-
l’impegnopoliticodapartedellenuove
generazioni.Unpartitodisinistranon
puòopporsifermamenteaquestaope-
razioneautoassolutoriaeriabilitativa.
Quindichiediamoconforzachevenga
organizzataunacampagnadisensibiliz-
zazioneperlalegalitàdelloStatoediap-
poggioallamagistratura,perprocessi
veloci,controlaprescrizionedeireatie
controleorganizzazionicriminaliema-
fiosecheormaitantisponsorinquesti
giornihannomiracolosamentetrovato.
Oppurecidovremmoaspettareun«To-
tòRiinaday»dapartedeisolitinotioper-
chénonun«securityimpunityday»con
tantodimanifestidiberluscunianae
quotidianamemoria?

La Segreteria Ds
Sez. Elvino Boschi

Grosseto

Errata corrige
■ Galeottofuilfax!Nelloscrittoarrivatoin

redazionel’inchiostrosbiaditoche
«mangiava»leletterehafattoconfon-
dereun«dip.»(dipendente)con«dir.»
(direttore):edilnostrolettoreTonino
Cuozzo,responsabiledeiCobasdell’o-
spedaleEastmandiRoma,dicuidenun-
ciavaiproblemi,sièritrovatosulgiorna-
leconun’indebitapromozione.Ciscu-
siamoconlui,conildirettoredell’Ea-
stmaneconilettori.

IL CASO ■ Proteste a Roma per le affissioni politiche abusive

L’onorevole imbrattamuri
Carodirettore,
ancoraunavoltanoicondominidipiazzaS.
GiovanniBoscoaRoma,dobbiamodenun-
ciarel’imbrattaturadelleparetidelnostro
stabilecondecinedimanifestigrandicome
lenzuoli,annuncianti iniziativepropagandi-
stichedelsignorGianfrancoFini.Bastidire
chesullefacciatedelnostrostabilenesono
statiaffissi20di1metroper120cm.

Nelpalazzodiproprietàdell’Inpdaidove
èpostalatargadivietodiaffissionelegge
663c.p.,nesonostateaffissealtre20co-
pie,così leparetidipiazzaS.GiovanniBo-
scosonobeneincartate.L’affissionedei
manifestidiAnedialtreforzepolitiche,For-
zaItaliacompresa,danneggiaseriamente
leparetidellostabileeperlasuaripuliturai
condominidevonosostenereunaspesa
moltoonerosa.Nell’ultimacampagnaelet-
torale imanifestidelsig.Tajaniedelsig.
ZappalàcanditatialParlamentoeuropeo,
sonostatiaffissisutrelivelli, finsottoilsof-
fittodelporticatodellapiazza.

Comeèpossibilecheparlamentaridella
Repubblicaviolinocosìpalesementelaleg-
ge507/93,senzaincorrereinammende?Si
dicecheatalpropositosututtequestevio-
lazionisiconcordanoriduzioniesanatorie.
Bell’esempiosucomefarrispettarelaleg-
ge,chedovrebbeessereugualepertutti.

Aurelio Cardinali
Roma

LA RISPOSTA

STEFANO DI MICHELE

Certo,deveessere imbarazzante:unosi svegliaesiscoprein-
cartato da Gianfranco Fini. Rischia di andarti di traverso il
caffelatte. C’è conforto solo nel sapere che poteva andare
peggio: ritrovarsi avvolto come un ceppo di insalata, per
esempio, nell’annuncio di qualche iniziativa di Francesco
Storace. Aparteciò, questa dilagante forma dimaleducazio-
nepolistaaRomaèormaiunproblema.

Ci sono, sulle facciate di certi palazzi, più fiammelle post-
missine che finestre; piùesortazionidelCavaliere (cose stra-
tosferiche, genere: «Non consegnare il paese alla sinistra»)
cheutilicaldaieesterne.

Il codicepenale,purtroppo,nonfa impressione.Eneppu-
re le civili proteste, come quella del signorCardinali, hanno
effetto. Certi teorici della «tolleranza zero» per gli altri, per
quanto riguarda se stessi razzolano con tutto comodo. E al-
lora, che si fa? Si potrebbe provare con una bella campagna
tipo:«Svergognati,vergognatevi!».

Lapossibilitàcheilrichiamoallavergognafunzioninonè
moltoalta,maalmenocisarebbelasoddisfazionediregalare
ai responsabili (di tutti i partiti, naturalmente, ma suquesto
fronte, a Roma, quelli di Fini e Berlusconi sono imbattibili)
un certo sputtanamento. Dunque, armarsi di pennarello e
agire sopra i manifesti abusivamente affissi - e solo, ovvia-
mente,suquelli, senzaimbrattareunsolocentimetrodimu-
ro.Dunque,tumiinsozzicasa?Eiotiscrivosopracheseiuno
sporcaccione.Tupredichila«tolleranzazero»facendolercio
il palazzo dove abito? Mi sento autorizzato a farti sapereche

seiunipocrita.
Tu mi garantisci la bellezza dei tuoi programmi facendoli

traboccare nella mia sala da pranzo? Mi prendo almeno la
soddisfazione di svergognarti pubblicamente. Insomma,
usare i loro manifesti per un’allegra campagna di controin-
formazione:«tolleranza zero» verso chi sporca.Oddio,mes-
sa così sono capaci di attaccare altri manifesti abusiviper far
saperediessered’accordo...

Ovvio, non è una gran pensata. E qualche multa in più, e
più sostanziosa, sarebbe gradita. La sanzione è prevista, ma
se gli sporcaccioni dilagano si vede che non è abbastanza
praticata. A Roma sono un’infinità i condomini ridotti co-
me quello di piazza San Giovanni Bosco. Quasi non ci si fa
più caso. Per fortuna ogni tanto qualcuno si ricorda che si
tratta di una forma di sopraffazione che non deve essere tol-
lerata. E allora vale la pena prendersi almeno un minimo di
risarcimento morale: sporchiamo lo sporcaccione, di solito
travestito daperbenista.Magari, se si trovaapassaredavanti
aisuoimanifesti,abbassaunpo‘gliocchi...

Sennò,chesi fa?Queicostosi lenzuolidicartasenzamisu-
ra - e, bisogna aggiungere, senza grazia - sono un vero e pro-
prio insulto alla città. Il signorCardinali raccontadiavergo-
duto,«finsottoilsoffittodelporticato»,puredelleesortazio-
nidiTajanieZappalà, intrepidi forzisti.SicurocheBerlusco-
ni, che è un liberale di quelli che non perdonano, ma anche
un cultore di belle cose come Emilio Fede e il doppiopetto,
saràcosìgeneroso,dopolasuadenuncia,dafaraffiggere,per
par condicio, un po‘ di Tajani&Zappalà pure lungo il muro
di cinta della villa di Arcore. Poi, se vuole, lì può intervenire
luicolpennarello.Omandareilmaggiordomo.


